
iBEIVa a JomhfiHo; Anno LJ6.r, Spm. L. QM.fJrM, 

rtf^A^AMENTÌ si FANNO AN:fIClPATI; 

l i i o i eiì ifflffliiilsWoD8 ^ Ile m ÌML.1 3S3S 
;1 3: Gio 

• - • • - - - • - . a , ^ . 

r/;^V^'fl 
Un nn 

L 11 
} T 

Jl^rpcirmi9^ ééBi*. tO. 

OtiUa caMt làpidem: 
jpRÉZZI ; DEt̂ LE JNSEkziONi 

^er ogni linea o spazio di Jinsa sotto In finita jìoMretiìQ Centro. 
JKNUMZnirlV^Pflsidl Cek 20.- > i^ i : : ^ ^ ^ ^̂ ? 
n I •* 
er le inscrzion||@1tì||̂  tk̂ ^ accordana facilitazion!, 

V r MANOSGEITX;! NON SÌ EESTITOISCÔ O. 
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m polito ^^^^ 
Èi all'Oriente ohe volgono, pri

ma dì tutto, trepidanti gli sguardi; 
ÌV]i#»ÌÌfusione è: al - c o l n ^ ^ ' 

Là rìvoltóì^ftò (ieìla^ ffitìàn|, â  
biimente apparecchiata m^ Torse 
préli^ìtata, pose ' all'indomani di 
Kreipsìer l'Efjrpp^ sovra un'nuovo 
subMi%tiò, é l'agitazione espa^ideai 
ovunque. 

S^y^li isolati di, insurrezione 
serviranìatf'all'Austria per la sua 
progettata marcia in avanti airE-^ 
geo, iV-^éricoÌo^»!nàgglorè per là 
pâ éè europea' dipende oggi dal con-
tegrib M i l tìVeafa' e aellà Serbi» 

- " "•" tutta.,sollecitu-

dusse quel popolo 
l'orlo deirabissó. ':̂  

Il papa ne'^sarebbe inediatgCie, 
ttìa nessuno a qtlèstanièaià%idne 
annetto importanza, per quanto 
d'altna parte si veda é^lrp^que-
sto uh tiro abilmente' tesò da Bi-, 
smark.a Leone z i r i , colla conse-
guente promessa (ìi , concesstom 

ihelìa politica ecclesiastica*'JÈ Leone 
ILIIIè al bivìg, p'idi ,disgustarsi 

^di più la GermaniftìS» d̂  ^^sgustare 
i sugL sp'agnuoli. Egli tirerà In 
Ìungò,%ia ie.cose lunghe diven-' 
tano serpi. 

•A. '-•* •1 I I 

accapararsì parecchie simpatie in 
irlancia e dare ucL.„mìgIiore incli-

. 

rizzo alla politica est^ya. 
] Tuttoi éùnquè farebbe presumere. 
iu una vittoria dei conservatori, se 
non fossimo; davanti all' ignoto per 
àràhdiSsIM^àlfafgamento dèrcòVpo 
elettorale. , 
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con 
òxm^BTriMi rumoreggiano ormai 
ai confini. • '"'^^^^ -si^:... - ^m 

ione d é w b u e Bulgarie, ver
rebbe ' acàfS#^'dalIe ' potenlP^ e; 
dalla .stessa f tirchia ; ma come 
regolarsi per gli alìri sKiembrà 
méllS^'the sé̂  ne'^tftit!erebbèS*bW 
ceséan? Il' 

^. i l i ^zt !'' •'_'•-> 
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o sta qui. 
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Né, a quanto pàlli a Kremsier 
erasi tutto preveduto, comè^ non 
io isii poteva prevedero.-v 

Là:Ruslfr quel mlifiinento là 
vorrebbe tuttó a suo favóre e cai-^ 
colava sovra'uù successo dèi Ka 

i Un avvenimento importantissi-
mo còmpiesi oggi in Francia, òvo 
hanwTuogo le elei^ioni generali. 
\ Chiaro è,questo soltanto che i 
monarfìmci si mostanp.imp.otenti ; 
' repUDlicani hanao ppvornsai t^nta 
orza da poterai ^dividere fra loro,: 

^otta,. questa che: non ptiò che riu
scire benefica per l'avvenire dell» 
^rancia.' 

E già da questa prima lotta 

dere, non ostante mcnne deplora-
mlisÉiime sci^sionij^unaaiminuzionp 
anche deila. fpr'Sa degli opportu-^ 
n i s t^^ i i trionfo dei, republicani 
Veri; " ìv •:,-i .. 
• Questo risultato, mentre conso-̂ , 

liderà la repnblìoiWfrancese, avrà' 
un benefico; èlTetfê ' anche per'^flì 
altri^^M*L'òrditìe' e il principiò ' 
di i ibehà bon'^pòMhfio'^c^^ 

5. 

Gli Inglési^rbr^occtìpano assai 
, •11, . ""»'' 

dell estero. 
Senza dùbbio la loro- politica 

'• • ' ! - ' - : j - „ . " • " 

graffia assali sull'Oriente, e, biso
gna riconoscerlo, con intendirtiéhìì 
liberali.: • • '̂  
[ Così per ^ rdnione bùlgarica in 
4uesti giorni Salisbury pronuncia-
fasi più rtótìlùto% giù pt^àtico di 
GMstqtie.;^- " , V"-'' '^\:-\^\^' 
• PerTE^gìttó mostrasi 
più risoluto, non ostante gli espe
rimenti delfe missione Wqlfl in 
Turchìa, 0 |,|r^tta coU'ilbissJni£i,per 
1̂  iiterazione (Jélla eroica Kassaia, 

agallila in questi giorni marciava 
' ih ;pitojti alla hberazione; v ^ 

in: Inghilterra • si lavora adun-
uè I E riòi'fe abbiamo un nuovò^ 
iSfstrò degli éstòri ' comàhdàfó. 
eco tùìito.' ' ;v 

I informato che ub^tlato i|nn!«tj(|«e 
ia djspt̂ sto aJ^erveisiiN* Gùì}^^g^, 
e p0ieriy,e faiifio degli sforzi pel man 
enimèrito del tratiato di Berlino. Nas-
uno GÌ oppórrà' BIÙ TiiHW\ék' \nm'^b' 
Pglia far valere i 8,uoi1:dirflÌi L» pp--
enze protastarono cóntro 1* estensione 
el movimento. La projjosta di «n^ 

èonfórenzà'^róparàtoria ^egli. araba-
sciatori rjéponae 8Ì^^voti^^atìf%tìl»p'^-
^ui lei Potenae:'ma>Jtegotìo óttirae ró '̂-
iW'oni per Bftlvaguardare i euòi dirit» 
ti. Non trattasi di jinnettere alia nô  
etra Monarclua la BoRma e r Erzego
vina.̂  P r̂̂ c^ t̂r-cS^é%n* Îforzi del Go
verno féiHssero e che gli inteifessi vi' 
tali della ;monarchia fossero cocbpro'i" 
messi, il Governo sì riserva HbePt^di 
Gcisione. r ' ! 
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Serbia ha 
tìpema. Ji diàcorso 

f^ttto--
vantaggiarsene ovunque. 

4 • 
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keVlcb; Il ^hè^ì 
cere arrAustria, cosicchÒa tìus-
sia sembra costretta a rinunzi?ir|^ 
a qualsiasi passo a favore del suo 

ì p ^ p o si disse, potersi al.Ka-
ragéorgevicb potersi trovare un 
principato autonomo in^Macedo^ 
niaf Ciò vdrreblK^ ^ìre la èsdlù^ 
sidJfS^aSWusttìa dlffi^ strada^ pér̂  
Salonicco. 

' i ' ^ 

' ^ 

Nessuno ptfò d'altra parte pre 
vedere che cosa., avverrebbe se i 

. . 

fi, 

ij,.,ovyero. i Greci, valicassero i 
confirii. 

E |i^, è tutt'altro che diffìcile. 
Né :la conferenza, pur radunane 

dosi'a Costantinopoli, potrà" far 
niente, se non altro che guada;^ 
gnare,tempo. 

: E ce n'èbisoghdy^pbiohè la rea
zione capitanata ^daBisbà,rk' stHtì-^ 
gè sempre più T Europa^'in una 
morsa di ferro. , 

Continuano ovunque le espuU; 
.̂sioni di migl^i^i^e migliaia di p-
neàti cittadini da .qufife!,b ^a quello, 

esitato, e senza dubbio in ques,tì^ 
ratti di, barbarie medievale c'è fra 
essi un tacito accordo, 

.^: Sono cose che sembravano im
possìbili eppuré^'sv compiono in 

^questo secolo di civiltà. Alla loia 
volta i popoli si' agita^no sempre 
più, ed il socialismo turbava in; 
questi giorni IÊ  stessa tr^inquiUità 
duella calmissima Olanda,; mentre 
nella stéssa Londra tenevano un 

Ifeetìng d'olS'e 80,000 col massi-' 
rat) ordine. 

•* fp eofShtemìén'Ée'ifilèt'ipotto da apprò-' 
vazìqnì entusiastiche. La^ SfìUptjina 

, ri(pmio5̂  unî  cqmmis$ipn .̂ di 21 imemB 
.bri per esaminare ieJeggipresentste 
dal ministri per la guerra e per le 
flnanse. La riripWtèi' til' aiscói-so deliri 
« n w ; venne tinviata a dopò Wfm 
dei'lavori deli! â sembUa,*) , ^ ^ 
i II. discorso di^Re: Mj^np dice che 

^ attitudine dèlia Serbia dimostrò 
guanto; dòsider̂ ŷ ft̂  la paòé' per lo svi -
ì^ppo interno; oggija pacete sem'prb 
neuei9^riéi/''mà gli inièresìti vitali dei' 
paese^sigono esaero garantiti, perciò 
domandiamo i l vostro •concorso.» Ter 
minò dicendo: Le naziom dei Baìca-
ni buono interessi indentici, di cm 
devesi tener conto. ^ 
. ' l mace'dòni é'^F^cchi serbi, dirào-
ranti in Sei bla, continttinb a ìnvìaTé 
ai Redeputasioai, domandando l*'%n''̂  
nessione della Macedonia,della vecchia 
Serbia alla Serbia. 
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In tali contingenze chi parla or^ 
mai della questione delie Caroli. 
né? e ctiPfà nemmeno in qustló' 
stadio sì trovi? -, • • • ' ,̂ ^ 

Il popolo 'spagWùòlo dalla so-
Vraeccìtaiione soverchia è p'assato 
allo ŝtvUo (ii una atonia incom
prensibile e perfino •soìtantofvàgà-
mente sì parhi, rleirabbattìmeuto 
"iel ministero Canovas che con-

(̂ y-̂ 'S'Pii'ti10 i moltMpHci avvenimenti 
che turbino ô ĝi la tnuìquillìtà eii 
fopea tutìiiiumo M'Me riprendoie que
ste rajidn nV.KU'̂  la cui i principuii 
fiotti fivrassunuino con un breve iriiito 
«1 penna. 

(N. Mìa D.) 
•----m 

In Inghilterra è un fatto ch'essa 
guarda con^ serietà alle sue eie-
zionì che avvimnno injiQvern-
bre, poiché si dovrà per esse: ve-

^Sere se i conservatori salendo al 
potere hanno reaìuie,nte per sè,̂ . 
maggioranza d^Ua pubUca opinior 

'%e, ovvero se dovranno ricedere il 
potere ai 'liberali. 

Certamente questi per i molte-' 
plìci errori delia loro* sconclusio
nata .politica égìssìaha e per avere 
condotto il paese all'orlo della 
guerra colla Biissia per rAi\gani-

- j ' _ -

stari non hanno probabilità di riu
scita né godono troppa .simpatìa 
fra le classi dirigenti ; aggiungasi 

. che ormai sono assai scissi'fra di 
loro e che ì conservatori nel breve 
tempò^^he sono al potere seppero 

La Grecia continua appWeSchìaraì, 
'^^ Gazzetta IJfflcjale publi^a un' or"-. 
dinàuisà •nstabilenie il corso forsoso 
-i. LiErBanca tiaziot̂ ale impresta 12 
milioni in numerano é altrettanti' in 
êàrtaV quanto! il governo vorrà, Il ti 
more che le potenze riconoscano l'u-

anione della Bulgarra alla Rpaieita è 
causa di viva apprensione, potendo 
spuigere'là Grecia' a risoluzioni e 
'streme. : • " • ii • 

> • » . 

li.rimesnirda Costantinopoli. L'am 
bahciatpre di Russia a Costantinopoli 
licevette ordino di insìsiere ngl^k^e-
pp8 zione del prmcipe Alessandro.— 

ÌKLÌ* hVghilierra ' -sola ' vi 'si oppone. ' It 
^tmes^ha dii Vienna: tóTurchià do 
mandò-a'BelgradOf spifgazionó. degli 
uraiaoìenii m .SdT:bìa< U Times ha da 
Madrid. I principali corrispondenti e-
steri fironn minacciati|di esseie espnl 
pi entro 24 óre; -^ Il Consiglio dei 
minisiri deiibarò ieri su tale que-
stione. 

Vi 

* 

* * 

L'Aiistria finge non sapere nìentéi 
AUa Gumera dei deputati, T s?a ; ri
spondendo a delle interpellanze sugli; 
avvenimenti d̂  Oriente disse: li con 
vègno di KrifflW îr fu tiWconseguea 
Za di quello di Skiofnievice. Non fu' 
(joiicliiuso nessun accordo a Kremsier. 
It GOnvogno di Krenngier non fu che 
un alto di cortesia; la conferma di 
un àmìciz'Ppei^éoiiale. Il governo non 

] La : Fenesia è diventata l'organo 
pell'onoE. ^Federico Gabelli, il piÛ ;̂  
9rigìa^le dei deputati Jministeriali i 
italiani e quello, r^ il.che torna a, 
f m t » m - Ph@,4^ice. chiare e ^ 
^ondemfaqcia,,,ad,ambici § ad-av-
Versariir 
I E rònór. Gabelli S I I Venexia, 
di questa mattina.ne $crisse,aeìle 
lettere, una di Junghissinpa a pro-
posito di un articolò dell Opinione 
^el 28 ' corr. Mnt(Foìàtò Una '"'pere
quazione parziale nel jEéidòardÒ* 
yeneto. , ' ^ ' ^̂  
; L^onor. Gabelli :ha: scoperto che 
quell'articolo è deirQnor.Luzzattij 
^ r0us^re aiitore 'wM^'resurre-
z^ion^^dei non ìlìu^tre Tmi0,;M 
pSWaMnia.'ì). Briccone dì,GabelliI 
: .L in 

' étìéhé 
il ^rogràmitììi di'tinbvì p '̂ò'vvedi^-

i menti finanziari «.idonei a risar
cire iìfISiTanciò delle perdite pre
senti è future.e H mantenere PÌL 
pare^gio^», M^'sostenesse.; ciò a-
perfamMte, alla luce del sole! 
Kìèbt^ affatto : r ò t t f t Luzzatti, in 
mezzo a un diluvio di parole, non 
l|i9cia Capire 'mai o non -vuol la-

fgphr ' c'à pi re, quale* sia ' Verà'm èiìtò 
il suo pensiero;^tàntS'ètìe rònòré-

^vjole Gabelli, seccato di cosi^-j^ca' 
franchezza, gli rivolge'queste do-
mandè'i'a='Guiî ,'̂ certo l'onor. Ljiz-
zàtti si troverà imbarazzato a rì-

•sbonderev-'"••''•''•' "" MM^m^^t'^^^^-'^^' 
J^£ Î?òr4hè abbandona questa volta 

all' impersonale t))jimp«̂ ^̂ ^̂  
Mj difendere IMntegrita'M ' bilan-' 

cjo ? Se crede proprio che'la Vera 
sf;ràda per*'felicitare gl'Italiani sia" 
sgravare d'alquanto l'imposta fòn^ 

faiaria, ed alzare nel tempo stesso 
Igisalche punto la tassa di rie--

, chezz^ mo})y#,, 0 f&r pagare un-
pjo' più cara la giustizia, o,,rirfiet« 
t^re il macinato, o imporre, J ' ip-

^^bpttato, 0 taspre l'aria che sirer 
spira, perchè fifiuta ai contribuenti 
il Qontbrto di sapere che l'agore-• 
vole Luzzatti, còsi profondò cono
scitore delle loro condizioni eco
nomiche, li fa più ricchi di quello^ 
che suppongano di essere?» ' 
• Là risposta gliela daremo noi, 
onòr.' ^Gabeliij noi che, sebbene mi-' 
Jijtanti in campo opposto, pure la 
rispettiamo anche: n^lie sue eccen
tricità ; & la risposta bisogna ae,r^ 
caria nella peì^sonalità (^i^Vonore-
vole Luzzatti.; ^ ^ « ^ 
• Sicuro; per ro^^^^Tuzzatti lo;! 

'sbottonarsi è proprio un'improba 
'fatica : in primo luogo perchè̂ j,̂ sî ^ 
^còme scienziato sìa^^tome politico" 
le sueadee sono state sempre in-

^determinate, incerte,fluttuanti. Fi--
•siocrata Uno a qualche anno fa, 
ora è, un socialista dalla cattedra. 
;Fu -di Destra, di Sinistra o dìCen-
tì^Q l'onor. Luzzatti,? ^ . 
• È impossibile il dirlo: come è 

impossibile"!! fare pronostici sulle 
,evóluzìoui a cui egli si prepara. 
Uria'cosa è certa: che ì^onor, Luz^ 

1 ''̂  ', ' 
zatti vuordivotitare mi 
èai*i (ioìVàppoé^o dew rnmào. èm 
^mà e da ciò l'arte^ su i ' d i diri' ^ 
- non dire, di naéttèfè avàtìti UR ' 
rógetto e poi ritirarlo, qfifflrarté '̂̂  

lìsomma che fa esclamare ìndi* ^ 
3;nato Toner. Gabelli : « 'È •óra-:4:di 
•nirìa coi fxinamhul'mniltr - 'r- 'N 

Bravo, onor. Gabelltrt questo ; va ' 
ene: abbasso iiijnambuU, ^ I M 
iorrorhpono, con la loro ipocrisia^ f 
' ambiente parlamentare , e si qî -
egglahb a salvatori deìfé, finanze 
ella patria ; à b b ^ l B ^ a pretesi 
ratìdi ximSm, gfkiMi'^oW d'^ató^' 

, iìzìoî itè/̂ pieblni Josl d̂ d̂iépfeVàM^ 
èe'uno li guarda di'màPtìècbìó 6'^ 

ice loro la verità. IWWfbtfhU'mo i 
opera di|Costoraie domi ooétbî b 

^ per) costoro durerà .ila > misèria^ 
presefite,jd,e|..paes^,^*te^-.:-;,,^^h '. .'• 
{ L'ppo?'.^;Gabeili,chiude cosi-,la. 
^ua lettera; 
ì^Wm- non,j)pp^g. |ié|.-a^ar^^ b a n ^ ^ ^ 

ermi schierare ùltimo fantaccini)^ '. 
sohoilébràkndo^drPérgùalùn'qùe'"^ 
papitàno destro^ o sihi^'tròf rtìòdèf̂  ' 
ato 0 progressista, trasformista ii'^' 

i ^lititrasformista,é'iii|yyf^àle sostenga 
la diminuzione :dirtuttè ]e^;i|>ese ^ 
iiicy:^:,,necess^rijs^»<<^^-j :V-''^'^'r'v • 

Spno, \^p\\Q parolèi xm^^^^m^J^^ 
;erviranno a,̂ Q|iY^^tÌj;^ |g|aggÌQ:; : 
anza trasformista. 

I . a. 
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BoHeteino èî iliÈaHo daltf raezsanot- ' 

B/èel lt:a'q<SeìÌa"ael 2̂̂ 'iCòifl̂ '̂t:.|?rOK > 
i Provinciti di Palermo : A Paleripo 

cRsj; 4^0, ìcosi ripartiti : MandamXfldifi-̂  
i OasteKàmare 15, Monte Pieià ^3, MoI<̂ ;. 

2(9; Palazzo^ Reàìi^M, tribunaii 21, 
,9r«tò''37^i Manicomio ; 13. X̂NB̂  LW ; 
• npaggiòr parte-dei'' casi néi^mtóda'^ ' 
meWtridì lOreto e 'Molo sono sparai 
nelle borgate rurali). Morti 75,A^qiii 
4p dei precedenti. Bagbarja(frazìon 

J|'?C 

1̂ 

•aziooe^f Eùdca di fìilco|lil, mofi 
tt 23, :14 dei precedenti. fSSpnrealé' 

?̂  (frazione di Gatati) ca|yi, m ĵiiti i . 
! Prpvìnc)^4i Ferrara : Codìgtìra> cgsi 

^ r o c a s i l , n a p r i r l . .,,^^,-.^.:-
tód Provincia d̂î PàVma : Calettano » M É 
ti l'^Jdef-precedenti. P^rmacasr-lv^ 
moHt % 1 dei p'r̂ cGideriti. Solignano 
casi 3. 
i Provincia dì Rovigo :J>cchiobeUo 

cpi 1. .--"-̂  
Provincia di Trapani: Castellamela 

.r© dal Golfo casi 6, morti 3. Castel-
v^trsno.oagi:2..'Siinta. Ninfa casi 1. 

(Totale d Î 6 agosto in Italia; casi 
^3^98, morti 1853. Ieri erano 3184 casi 
ei 1744 morti. 
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A BALBASSARE L VPM 
(Ha suo fVixm CENTENAneo) 

•u 
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S'andò, mi ricordo, Jn una bellìssi-
ma giornata d'QfttJbre, s*andò in una 
gran compagnia d'amici, con chìtar? 
rà, con viblini,̂  eón fliiuti. Le bura 

I ' • - 1 . r , ' •-

nelle, al nostro giungere, irrompeva
no nelle vie nei laro abiti variopinti 
e Sgargianti, chiamandosi ad alta voce, 
pilndoildosi a braccetto, ammiccai 
dbsi maliziosamente, impromattondosi, 

J 

forse, quattro salti al pi'ù turdì, ma
gari in una stanza terrena e at chia-
rore di, pochi lumi. Gi sedemmo sotto 
uki porticato e mentre gli amici suo-
na#irto, delle bellissime faccio e dei 
nieri occhi ttìogutìnti guardavano ; belle 
e ma ìziose rkga^ze, nelle cjuuli io 
scarso e poyero cibo non attenua la 
formusità delia figura e lo splendor^ 

1 

• i 

p 
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iZiOSQ radatta j 
;o d'uà fazzo-

dell'occhio : belle e 
con il capo incòrnlS 
QXi(^»mta\i\Q colori emagli antì :l*una 

cori-la t e B t 9 ^ ^ » 1 ^ ^ Ì l k : ; B p a U a 
d'atì'attra; c(tt|td con le braccia ift̂  

Ntrocciate alla vita d'una vagHIa^tsvài 
suella dalla faccia di nove e quaU, 
provocante col sorri^^dell'ocohio e 
delle labbra, tumide COEKÌ flori^#; 

La Bera, mi ricordo, discese calma 
mentre iji^^ielondl molte tramonto 
aatunnaìtì ora colore di sangî Oj o san-
jg^'^nplspacchiavasì î oU'anapia e ni-
ti(ia auiierficie d*aoqua ali*iagiro. E-

- -, I / ' . ^ - ' ' . ' I 1 . • " " J ' ' ' ' 

p rano appena uscite, le stelle e la 
lunga piazza di B^rfinp rigurgitava 
di gente: la maggior parte giovinette 
a braccettpj^ sasurrantiipcome tante 
piffciió intorno a numerosi a!veari|^ 

loro diaìtìtto cosìn'^trtìno è, ,così 
vorso da queìlì dalle altre iî oìe del

l'estuano, eppure Wsi cnoUe e volut-
tulòM ne* suoi straBcichi Ungili in 
bocca alle ragazze. 

10 rammento tutto ciò e mi spiace 
mon poter trovarmi colà in occasione 
SUUQ feste che da Barano oggi 4 Ot-

' tobre in onore di B^Idasaare Galoppi 
d^ttp ìl^BMmnelZp) di cui ; ricorre il 

• • 4 -

primo, centenario. m#^̂  
Baldassttre Oaluppi nacque in Bu

tano dà un barbiere il quale oltre 
che il rasoio, che gli dava il pane, 
amava anche il violino. Non si sa 
coinè il figlio abbia àpprd^i ì primi 
ruìiimenti ijlli*arte 

1 • . ; r • ^ 

^0 posero in grado di presentarsi a sólĵ j 
sedici anni con un dramma intitolato 
la, Feie nelV Jncos^nza-^Ilf .Galuppi 
Venne allora fischiato. Benedetto Mar-
cello gli trovò un maestro nel celo* 
bre Lotti, e nel 1729, sette aiini do. 
}»o ilfiasc'S^^del primo lavoro, si ri-
prasentft al teatro S. Angelo nella 
fiera deiràaconsione con la DoHndà, 
ossia la Fede riconosciuta. ' 

Trionfò sempre da allora il maèstro 
. del l f^^i j^a • e ' 'i^òvera.rflfi^ettft.; Pro- ' 
dussé più di 50 àramrai in Venosia, 
musicando quelli di Goldoni, alcuni 
de! Metastasio, molti di Apostolo Ze 
iK^v^É^^or tre anni a Londra dal 

« Ì Ì 4 0 " ^ , 2 , 4 3 : nel.i765-fu^.'per. tre 
anniarii^ort® àv Gaterina di KùssiW 
che gli assegnò Io stipendio di 4000 
ifubli annui, mentre la Signoria gli 
conservava il suo stlpanilio eome.maa-' 
fil,p^, alla Cappella di S, Marco di 
tóo.dapatiVall'annòV^ Ritornò .n^l 1768 

patria carico di onori è di denaro. 
11 Galuppi, Jn mozzo alie svenevo

lezze del 8;uo tempo, ebbd di mira a 
fjUn'àrte più solidamente forte: lui 
che si può dire il creatorè^'del dram* 
Ina buffo e il restauratóre doll*orcho 
Etra. Il* Galuppi rispecchiò nella sua 
musica il risa pieno e, schietto del 

^ ^ 

gran poeta Goldoni e riasjl "fiat?-
ralmente \;factìto • a ychiettamibtV vj 
iaézìano« Scrisse inoltre dogl^cherzi, 
della Berfhate e delle mScherate 
musicali, tra lo, quilft .» Sinagoga 
Itegli Ebrei cSBWl intendeva dì get
tare ì! ridicolo sogli usi religiosi dogli 
israeliti. ' 

1'. 
i n . >.-'^.y:\ 

ài 17 òttobte aVranh™to20 
- • . . • ' ' . ^ ^ ^ -

'^^^' 

^'S\k i quali 

E pare impossibile come questuo 
mò che sapeva riflettere nella sua 
tnnsìca il riso del Goldoni, sapesse 
anche scrivere della musica per Ghie 
aa inspirata vét^àmente alia sasUità 
dell'ambiente. Fra le gue migliori'̂ è^^^ 
pere si annovera la gran ilfsasa del 
i/78, il Te neumàeì 1769 e le due 
Seguente per Pasqua e per Pente
coste, 

^ ^ ' ' ' 

Fu maestro di coro nell'Orf^aotro-
fio dei Mendicanti^ elettovi l* anno 
1740, a poi degli Incurabili. E fu 
allora ch'ei Scrisse la maggior parte 
de'suoi fdfatoriì, i quali venivano e 
segùlti'^ià cori di ragazze,; NaI 1782: 
diresse il suo Ritorno di Tobia, un 
gran dramma sacro measo in varai 

' i . 

da Gaspare^^^Gozzi, che fu eaeguìtp 
pUa sala dell'Ospitale degli incura
bili. 

I l Galuppi fu sempre giovine nel-
ìl'anima; e fu la giovialità del suo ca-
ratiere che, come sale, conservò aom^ 
pre, sino alia morte, :Saaanp|t|^Jieto' 
il suo cuore. La Venffvie al Tempio 
la scriBse a seitant'anni e alcuni anni; 
dopo, cioè liei 1782, compose sei so
nate in onoro della venuta in Vene 

I \ ' 

zia dei Granduchi di Russia. Non ba-
sta ancora. Il 16 Maggio dello stesso,. 
^nno dìre3|%.la gran tófiica nella 
chiesa dei SS. Gioy. e Paolo alla pre
senza del papa #fo VL Mori il 3 gen-, 
naio dal 1785: 
; Un aneddoto. 

, ; EIQUO doge nel 1779 Paolo Ranie|„., 
il vecchio Gainppi giungetìS' i» r i ; -
tardù si^ìlisóa dire:, Semogua, se 
mèqua: e-nuU'aìtro. A cui il doge 
rispose : Ve vedo, ve vedo è ve rtìC 
graziò aéi sentimenti che me volé 
spiegar. E, tutta Venezia ne jdae. 

ti esà 
miì riparazione. de l ' lMWtfno^A 
Ooii^ SÌàerior#dal W H I Quelle 
dal);B". Qo| 19 ottobre i||ìom4^cieran 

atfegolar^wentai^lfl ieziitìi.Xa flcuoì^ 
oiiogliano oltre a due poderi mas 

si a. svgHate colture, quedt*annp Ò 
It̂ f̂̂ a -̂dotatà direttamente di ano^ sta
bilimento vinìcolo oel quale per eser
citare gli allievi verranno lavorati al-
rincirca 530 ettolitri di vìoo.i^w^ 

,̂ w;tî g|i5 âe3a, .—.- ; Domenica prossima 
alle dieci e mo?:xa di mattina^ avrà 
Itlbgo la solenne ìnaugurasìene del 
y|uovo, edificio .^jjj^littiso municipalej 
CUI farà la distribuzione dalaifiMml 
agir alarmi. • ' '• •'.-••. -^*^^^F^-

• I T 

^ WsDaioala, — Par dazio consumo 
i Comuni di Venezia Burano nel Set
tembre p. p. introitarono L. 316,199.35, 
me L. 31.0814^ mòno che nel set
tembre 1884/ Ni? primi nove mesi 
dtìlPanno corri iisi^iàintroitfirouo lire 
2,994;38^ 

^^he hell 
sato, 

fli;'-'-^; 
"mmir 

••!? 

, . . ,^:^V -j.i^. 

m--:^.-^-

• , , • [ -

m 

109, cipà Lfl44,li0.93 meno 
a itfll'I'^%pÒ(ja''deii'anno pas-

'̂  TWW^^w^T^W#?IjWMlWT^Wft*ri< H 

orne'e rrefitìCi 
- ' -
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; Ma sul Galuppi discesa l'oblio, E 
valga ora la ^ riconoscente ^ l i l à r i a 

LT I ' I • 

^della sua patria a alfii^gjsclalU di' 
menticanza perenno la musica di quo 
sto artista che ora mi sembra di ve-
dorè passeggiare per le vie di Burano, 
gremita di donne ê  di popolane, e, 
ammiccare alle belle buranelle unite 

• • - I 

a braccetto § Busurranti nel sangui-, 
gno tramontpìOttobraie. " 

Luigi sviane ilo. 

1: 0tQ))rér/rit.J 

Sono terminate le Conferenze 
dagogiche in Este, ma è obbligo mio 
e per,mandato ricevuto dai maéKtri 
miei colleghi, che io pubblicamente 
renda grazie al Municipio e ai citta
dini tutti che animati da nebUe^Ka-
ra con i conferenzieri vollero eseroì-

^ffr^I^^sgiaiiià in modo ammirabile 
Si aHbia i più sentiti rii%raziamenti 

il Mùinicipio cha provvide di alloggiò 
i maestrij che durante il periodo delle 

' • I 

*^ConftìrenzQ a segno di festa ìaseid 
Spiegati i vllìillt patri in sulla piazza, 
tenne aper^ e liberi alla visita i miisei. 

• j Grazie al Precidente del Casino di 
r - j 

Lettura che con isquisita cortesia of 
farse le sale del Casino stesso,; ove 

fv maestri e maestre ballarono a tutto 
andare al suono_deì^|»|^nofortè. 
-: Grazie al maestro dì inousica Corra-
di che con gentile pensiero, dopo ave-
iÌe.^iretto allegri concerti,8«nft piazza^ 
salito ai Casino,* con pàffcé> dei musi
canti,, suonando allegri blffl^rese più 
animata la festìaJ 

Grazie all'impresa teatrale che a 
favore dei conferenzieri dimìnuJ la 
tassa di entrata al teatro. 

Le più sentite grazie a quelle gen
tili signore, cortesi signori che conti" 
delicata gentilezza cedettero ai mae
stri e'maestre è palchi e scanni del 

G&Ve ;a tutti quelli che con profà 
ne di llhfioschifftattarono le bài-

lerme. J^:' 
Ed ho l^ ; ìbe I i a»a 'dHa l l l to* i 

VQ por quattro giorni si era discus
so del fine dell* educazione e del mo 
do ; migliore e razionale a preparare 
il bambino à vivere di una vita 

r 

pietà, sì è trasformata in sala da bai 
lo pronta a ricevere ll%tbtÌ6 dltfk 
bellezza. 

A-ccórsero in buon numero i maestri 
le maestre. Molti signori ateatini con 
le loro signore Sglie, quaj<9 |̂î |,vilieg-
giante, come la^ilamiglia dafeconteZ, 
resero più animata la; fo«ta. Con la 
loro presenza volloro onorar© questo 
Paria della società,, ausEto soldato 
che battagliando contro "weinoranza 
la superstizione, il bÌgat|iismo mUoró; 
non r i c o r d a t i c i ci&po. 
: Ntìgii intormezzi^deì balli ai diaae-

1 ' ' ' 

io uh mondo di balle cose. Fu letta 
una bellissima poesia,.cheff-cittadìnì 
| i Este vollero e^iecero poi stsmpa-
roj^del mabstrd Marchetti dì Padova, 
poesia ispirata ad alti sensi di amore 
alla patria, alla scuola, .a Este. 

Il maèstro Bampo con calde parole 
di affetto fece un brindisi alla gentile 
e ospitale città Atastina. , 4̂  

' ' - . ' • 

Al Pastorello, maestro di Oamin, 
,g |̂dQvano, furono date sadici rime ob
bligate, le più strage col tema, dato 
dal cav, Pietro^randé; la Pedagogia. 
L* amico mio carissimo con quella fa
cilità di verso che gli è naturale, face 

I l ' I ' ' • 

-un sonetto bellissimòf^rà' cui chiusa 
fa atùpenda. Inutile irdirt*%ègli ap 
plausi •risitharond amorevoli e frago-
rjosì al poeta, e questi poi cambiò il 
concetto del primo sonetto facendone 
un altro, ma principiando il verso 
dall'ultima rima. Gî Jfti chi diresse 

enti, chi espres-

che avendo essi tìh valile * 
'V 

valore 
gealé, vanno ama^ì r i s p e t t i , ònortti 

SaWe,^8iet 0 ^ ^ abbpi ta da na
tura, da* tiioi^jb!^^rtti; 'c^ iiadustro, 
piena dì vìta^ óporosBÉf'-|tudioaa. t 
maestria le maestre olia tu ospita
sti per cmque^orni , ora sono ritor
nai! alle s c u l e S ò , ma tìòme I rà^gi 
di una ruota tutti cfifergoaOfgj|J|,: 
mezzo, cosi gli sguardi rdi noi tutti 
dai vari paesi sparsi por la provin
ola sono diretti a te, e sempre salu
teranno il tuo vessillo, ove la grati
tudine a caratteri indelebili scrisse: 

Ospitalità, Geniile%za^.fi^^rt^9ia. "-^ 

P.S. 'NtìUa ultima corrisponrlon 
fu'scrìtto: che io ringraziane «auto» 
rità; atestine » — dovevasi leggere: 
< autoiit^ se°^a«*4Éfet^««nti;», . 

- r--' , •- » - — - 1 ^ -
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. V 

Ca]»saegIiai@Oi —̂  Goneglìano apre 
^il suo decimo anno scolastico. Dal 12 

^v.i^K ri-.jj3,£i^4^::d« 

teatro. 
., Grazie air amico LanziK|pig. Ago 
stino Apostoli, Breda Giuseppe, Gaê ^̂  
tano Longo ed a tuUi quelli checòo-
periuono, ulGnchè il Municipio con-
cedesse il loculo delle conferenze per 
tene4%|ina featiceÌMola da bailo, 

• i I — 
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ALFREDO 

' - . - ' • ' . • • - 1 • • - - ' - ' . -

li conte d'Aymaltì aveva . tutto ve-
duto, tutto compreso; quei due cer 
tamanto dovevano esser;|||più nemìci,̂ ^ 

-r- Sedetevi, ŷi prego, signopî îdisse 

•K]CIil!inTfl:0'7rT~ftT"'JiTt TTTV'rri'BfflTOJffirH' 
|-r/>jl' 

••A 

GUANTI 

p ^ . ^ 

" Ì r . E L' Perequante il conte d*Aymale a» 
guzzftsse le orecchie per afferrare 
qualche brano di discorso, non gli rie 
Siciva di intendore nulla, facendosi la 
conversaxioae in italiano, lingua che 
non era alla p q ^ t t ^ d i cpjft|̂ |(? r̂e. 

Il conte non gli garbfva punto que
sto contrattempo -" e fra sè^etesso 
pensava che d'ora innanzi Tavrebbe 

• • t * 

"Erano quasi prossimi alia fine, quan
do due giovani signori entrarono, sa
lutando. 

Incontrando le figure àM'k mar
chesa e del barone uno arrossi, al-
l'aliro si dipinse coma lo stupore... ed 
avvicinandosi a loro, nel più perfetto 
inglese presero notizie di salate e dì 
tUìie quelle piccolezze in ^l^ai pef'dia 
Iftcilmenta il glltlemen. 

la marchesa, mi*risparmiàto còsi il 
tempo di scrivoivi una lunga lettera. 

-^ Di scriverci una lunga lettera, 
•esclamò un d'essi, ' 

•-- Perfuttamentei"^^^' 
•^ A che dovremmo noi tanta cor-

tesia?... 
— A causa d*una partenza che sono : 

costretta fare,.. 
Il conte d*Aymalo aguzzava sempre 

più le orecchie. 
—- Che? -^ voi partite, marchesa],,. 
— Assieoie al barone, diss*oUa, in^ 

dicando col capo il barone. 
;—* Perdonatemi, Marchesa, s'io ia^ 

Sisto... vi fermerete molto tempo lungi 
da Vienna?,.. 

Oh no, pochi giorni. 
Allora possiamo sempre con* 

taro... 
E qui una lunga discussione ne 

avvenne a bassa voce e checché ne 
I 

facesse il conte per udire, non rie-
sciva p | | . nulla a poter intendere cK'̂  
frasi scorihés8eij.p|fc,Role scomposte... 

—. Affé di Dio! — diceva fra sé il 
conte, si una cosa, ed é la più im-
puitante »- la marchesa, con quel 
r filtro che è un harotìQ partono,*.. 
Dove vanno?,., a che fare?», a che 
ora'TSv sarà affare mio.». 

• • * • 

, Pagò il pranzo, e usci passeggiando-^ 
in modo da vedere chiunque uéòi'sse 

ì ' ._ I - A r i 

dkÌl*A'lbergo. 
Erano Is 5 e \\9. che il barone e 

Ja marchesa dandosi il braccio usci 
vano, avviandosi come due borghesi 
ad una stazione di fiacre. 

" Oh! '^if^lt É ĉe i i :cQ)Ì Ì - - i si., 
gnori vogliono prendere il largo,., a 
quanto sembra... 

È li seaui. - ^ 
Il barone e la murchasa eransi in* 

stallati in una specie di jandau; non 
prima d'av^ dato l'indirizzo 

Il conte fu a tempo dii^i|altare:en
tro un altro. 

—•/Dieci fiorini dì muncia se segui 
quella carrozza, disse indicandogliela. 

Il vetturino toiiesco, non sa io fece 
ripetere due voUeeafiibiò al suo ron
zino un paio dì frustate... 

La vettura dlìfa marchesa si arre 
Sto alla Casa dal barone, caricandovi 
una grossa valigia da viaggio, indi 
ritornava sulla medesima via percori^a, 
andando a caricare due valigie della 
medesima dimensione airabitaziòh% 
della marchesa. 

Il conta d'Ajmaìe seguiva Bompre 
la marchesa. 

Le vetture ai arrestarono alla sta
zione centrale. 

U conta balzò dal veicolOf P̂ ig&va 
la corsa e agi^iungeva la mancia di 
dieci fiorini. 

se il'desiderio che Este accojgaj in 
flltr* anno >ir corpo Srisègnahte dèlia 
provincìR. ' 

• • X 

M^Bello il saluto d* addio dato da uno 
di CUI non ricordo il nome, e bene 
l'amico Lanzi che, tenendo in un am
mirabile connubip; affratellati il eape-
ré ed il cuore, con parole affettuose 
Afolle dire : essere ben poca,cosa quan
to Està fece por i maestri. Questo 
soldato della civiltà ben altri onori 

I I 

meriterebbe. 
Alle ore 12 pom. la festa, che fu 

ordinata e perftìtta,vebbe termine. 
Non, per qyesto finisce in hpijijtjàae 

stri e maestre la ricordanza delle gen-
tillezze avute! 

i Ètte con mirabile gara, tutta con-
cprdej volle onorare i Conferenzieri, 
facendo cosi capire che gli Araldi 
della civiltà non vanno trattati come 

, ' . • 

una turba d'iighòrantì e dappòco, ma 

>iĵ er pura curiosità il vetturino te* 
desco guardò chi aveva fin allora se-
gUitO. : ,;-fep::r, • . 

E vide una bella signora, assieme 
ad un uomo che secondo tutte le prò» 
babilità poteva sembrare suo marito. 

: — Eh ! eh I fece egli restando sod-
ditifatto.... affari di donne, affari di 
spada,... ho guadaglato dieci fioi^riii,. 

- ^ -

e la mia balla Marlza mi aspetta , a 
bere uno chop di birra.. 

E rimontando a cassetta, volse le 
rè i; cantarellando: 

Goh vveg von mein Fensta, 
Uiid lo mer an Fried 
Was hilft dir dein Raunzen 
Aufmach* i dar nit. 

folla Il conte si confuse in fra la 
cho occupava l'ingresso. 

Non perdeva nessun movimento. 
Due facchini depositarono le tre 

grosse valigie, alla spedizione bagagli. 
Il barone e la marcheBa si ferma' 

rono un is tante^ parlarsi, indi il ba-
rone seguì le valigie e la marchesa 
enti «va «l buffet. 

Il conte credette bene Seguire il 
barone. 

E non e'ingannò. 
Il barone faceva la spedizione delle 

valigie. 
—> Dove desidera spedirle, signore? 

chiese rjmpiegato,..., 
— A Pietroburgo, stazione cen-

tr " 

P e r e g ò t a K l o n e . , - ^ La Direzione 
del Comizio agrario di P^àil*^ colla 
•Commissione del Comizio ,ftffrario> e 
delle Associazionugplìtiche di Venezia 

Sii che come iefi' annunziammo si fusero 
in un solo Comitato, dirameranno im
mediatamente ai Comizi e .^ojiaiizi 
agrari, ai Comuni, alle Provincie, alle 
Aaaociazionj^ politiche, agli Onorèybii 
Senatori e Deputati' dei paesi intérSs-
satitaìla riforma, la circolar^fer una 
riunione che ai terrà in Venezia il 
25 ottobre corr. 

Nella circolare, Ql|S|ij|i||g^eghiera 
d'intervenirealla riuifiioue 0 di farsi 
rappresentare, vi aarà l'altra di co
municare entro il 15 corr. le even-
tuali proposte da sottoporsì ali*AB 
semblea, dirigendole al Oomuato eoe 
ha sede presso il Comizio agra||i^/di.^^ 
Padova, cui giunsero già parecchia 

u 
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; Le proposte, come è J{i4 noto, d 
yono limitarsi agli argomenti fff^dir 
Bcussione, vale a dire alla necessità^ 
della perequazione fondiaria, nonchèu^ 
dell'imme4l%|0 sgravio a favore delle 
Provincie oprgi óccesivamente colpite 
dalla Imposta fondiaria, : 
• ffabl2©®9;l®iio. -^•'L'ègreflS'frO' 

fossor Pietro Zaniboni, direttore della 
nostra scuola normale superloro, ha 
publiqato un importantissimo libro 
dal tìtolo: e Lezioni di Storia lette 

, . • . , - - • . - : ' -"• H ' S 

rariafl^gso delle Scuòle e degli aspi
ranti all'ispettorato, con alcune noti-
zìe sui principali generi di compóni-
mojìto. » '. 

I _ 

Non è un lavoro voluminoso'^Ria vi 
SI condensa con profondo acume e 

L 

vastissima erudizione tanto da'^flrne 
I - ' J 

Il conte; che aveva tutto vedpto e 
l i 

sentito si ritirò confondendosi ancora-' 
fra altri, 'e facondo vista di leggero 
gli immensi reclame che tapezzavano 
le pareti. 

" - S o più di quello che mi abbiso
gna; ìÉÈ̂ fgHV modo vi seguirò#stesso, 
à Ed entrato nell'ufficio telegrafico 
vergava il seguente telegramma a sìr 
Pfìtrik Adams, Pietroburgo: 

« Combinazioni fortunoso viaggio 
verso Pietroburgo con marchesa «t̂  
barone, appuntate ogni+clso vettura, 
segue telegramma. 

Garnier. 9 

E ritornando agli ingressi^ifryolse ìo 
sguardo all'ingiro, ed entrava nel 
buffet. ' • -/mm. •' 

' - . ' 

Il barone e la marchesa sorseggia
vano un moka. 

I ' ^ F 

Il Conte si fóce portare una botti-
glia del Rane ; interrogando il came
riere in maniera da potersi far udirà 
dalla marchesa. 

— Vi è molto ten^po per il diretto 
Varsavia Pietroburgo?... 

— Circa mezz'ora. 
— Il tempo oppófffHo per bere una 

bottiglia. 
— Appunto. 
Il barone e la marchesa guardarono 

il viaggiatore non inquietandosi punto* 
•KPWarchesa però lo oaamìnavtì più 

di quello che chiunque avrebbe im-
m^gin^to. (Qmtinm^ 

L ± 
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scena, sor ia j ia contro u pesaimó aer 
vizio dèlie guardie di città. 

Ma ntìn vedete cKe hWàho 
tato il coochierel 

cavo! arraatario dopo che ha 
investito... Bisogna arrestarlo prima 
dMnvestire. È cofti cho si fMeile cit
tà civili... 

?̂  
u ^ 

l i no ' <]1©II^ S«a%^jPlvt lo 
del 1 ottobi'o 

i t e s Maschi N. 2 -r- FcRimlna 2. 
!5i®irÌaiB»ia5. — OapìtìUo Luigi 

fa Cario, cameriere, celibe, con Paran 
Maria di Luigi, sarta* nubile. 

Mwril."' —• "Tadeschi ''tJmbertO' dì, 
Giuseppe, d'anni 1 Ì'ft — Stefanelli 
Elisabetta di Pietro, d'anni 18, Casa-
Uofja, nubile. 

Tatti di Piidova. 
Banipszzo Antonio fa Giovanni, 
• , "" r Tull ia J : L ' - I ' i - : ^ - v ' ' _ • 

d*anni 75, villico, vedovo, di Saonara^ 

svista SI pi":'/ 

u - I 

M«3 «)̂ fefe«)' , 
Rèndita italiana — 95.00 
Doppie di G?fbva — 78.50 
MarchOj,garmttniche — ÌM I j i 
Banconote austriache -^ 2.02 

^ . - idem mercantile 
E'ramentc^irso pìgnotetip. 

' ^ 0 0 1 giallone . 
idera nostrano ; 
idem estero . . 

Se^i^^» nostrana . . - . 
id. ' estera . . > . 

^©Ms nostrana . • . • 
:na!!. 

- 1 -

! ^ ^ ' i - ; - h . . . . RICCIO i^oinro 
FMmzioni Ahi gìornó-ni,OUobré 1885 

BÀRL»-
VENEZIA 77 

NAPOLI "13 
PALERMO 33 

TORINO e 

37 
56 
22 
14 
42 
19 
67 
58 

7. 
86 
18 
26 
23 
45 
44 
56 

?ù? 
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13 
65 

86 
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Ipettacoll d'oggi 
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iiifi' Opera complèta e veraMónte prò-
•ilcua dando grande risalto a una buo
na critica moderna e tenendo conto 
di tuttPi g i u ^ i dei principali critici 
Italiani e Cpreatieri. 

È ua^Bvòro prezioso e che ci per 
saettiamo di raccomandare vivamente. 

i l t r a s m , -™ Domani si apra ser^ 
vizio viaggiatori il troncò Pàdova* 
Ponte di Brenta: a domani l'orario. 

Tffia Ma^g5«Br©| — Battiamo e 
r i t t t i l n io l SI deve' pur giungerò a 
Viti risultato. . ^ ' . ^ ̂ • .-•'•• 

Perchè al vecchio paSaZ©1lèiMon' 
ti Vecchi Bi ^uol lasciare l* aspetto 
,doU' Arkcchino servo dei due padroni, 
mentre la Banca Cooperativa ha ra-
Stàurato la sua parie di proprietà; ed 
lÌffBiG|i%}dell' altro, cosicché aareb-
1)3 suo dovere pel suo decoro di pen
sare ad armonizzare tutta la sua re
sidenza?; • :;, • •'*̂ •̂•••• 

PerchèJLiprobrietario; della casa al 
di là del ^aheo Lotto continua eini-
camehtéa ìndschìarsì dei regolamenti 

nicipali e non pensa a restaurarla 
eiifé rido lasciando lo finestra ca-

denti?^ ^ ' *^IerGiirlale lei ce 
. PfJ<=''^ fc^'=« ^""^ i P""'"» %L . {compreso il dazio comumo) 

di là della Chiesa ,di Sjiaf Agr.8sa„ p ^ ^ ^ ^ ^ j ^ ^^ pisto.-e/ ; L 
non vengono alquanto pulite e rattop
pate è^^^ììasciàrio quei portici in 
uno' stato da Ìar^#*propirio melan
conia e da ricordare tutti gli errori 
dell'antichissima decrepita Padova? 

Perchè? perchè? 
L* ufflcìo tecnico municipale non 

VÌ| |^^parsene.: , j^àtó«i '^rispettare| | 
Beiieflc^a^.m. — Nella luttuosif*-

' • • , 

sima circostanza della irreparabile 
perdita dell'amatissima figlia Adele 
Maluta. la desolata madre Emilia Ho-
sanetlì Maluta ed i rispettivi fratelli 
QjOterssró' generosamente la somma di 
Uiré 500 a benefizio della Congrega 
gione di C a r i l a ìire 300 a beneficio 
dell'Orfanotròfio Femminile di Santa 
Maria delle Grazie. I preposti alla 
Pie Opere^^lfndono pubblica testimo
nianza doli' atto^pJ,eM3o; e né tributa-
ntfi! .piiÌ..s6ntitWtngrazianfentif 

M c a f r o fHariliasSall. — Concorso 
retati va rn ente discreto, hi Btixtvna di 
Carne ò un dramma che ha fatto or-

^ ^ • - - l ' i 

mai il suo tempo. 
La LoDìo Strini obbe appUusìajo 

S^4avvero'^;ilf#Ì1Ìi|ii.,- .' 
^Beniaaimb lo Strini edjl Botìfìfelioli. 
Carina carina la sig;*;Bbninì I 
iStassera un dramma d sentatìoni 

• , " ' ; - ! • . , . • . 

La Cieca di Sorrento, ovvero^M^azza-
roni Napoletani, 

jriguriarapci clie teatrone I 
S eiffillil S^no i l . »" I{;£Wti nella 

notte dal % al 3 corr. penetrati da 
unia porta chiusi* a chiavistello e rotto 

• . I ' - ' à - • r 

quindi un muro dello spessore di:ft!45 
centimetri penetrarono nuli'ubìtazio 
ne di certo Bellan Vincenzo in vìa 
KàVenna, derubandalo; di un orologio 
a vecchio modello, un portamonete 
di pelle, e lire 5 in rame, il tutto per 
il valore di lire 25. 

J?'ii<>»graKuiaa dei pe22i di musica 
che etjegiJirA la. banda, del 10° Reg
gimento Fanteria stassera dalle ore 7 

9 pom, in piazza V. E. : 
1. Marcia, Padova, Moranzoni. 
a ĵ̂ SJnfonìa, Mignon^ Thomas. 
,3. Duetto, Norma^ Bellini. 
4. 11^ Rnpsoiìm, Ungherese, Listz. 
5. Polka, Zes r^jmòourms, Waldleufelia 
nCsBivapflo, Assedio di teyda, Petrella. 
7. Parte 1% Bxcelsiort Marenco. 

Bélio'i^lm® dogli oggetti trovati 
e depositati presso l'ufficio di Polizia 
Municipd^: 

Per la seconda volta 

Lire diaci. 
Un paio calzetti. 
Una buccola d'argento con pietre di 

diamante. 
Bue vìglietti del MoÊ Ct di Pietà. 

Per la prima x>Qlta 

Sette fazzolWti ^i cotone. 
Un cappello. 
Uà viglietto del Monto di Pietà. 
Una chiave. 
Un libretto di note d^'tn commis

sionato. 
Citt^ m\ ala, — Un jffàore^ìivestivft 

wti povero diavolo che non aveva fatto 
* tempo di scansarsi. 

Il cocchiere fu arrestato. 
Bernardino, che era prosQQta alla 

difendono con isircùi, frecoie è 
llolti e t 

1 1 

_^ a man salva quan
to; può sfuggire I p l sguardi degli In
glesi ò dei Russi pbi mattono ancòf a 
in quelle scogliere. ' ^mmm^-

Fanno gran uso dell*dtì^fflrtaléna 
è trovano Saporitissimo, 
il rombo, il salmone od il pesce

cane non difettano in quei mari. 

IV, 

Alcune tribili spingono la loro falso 
credenze al ridìcolo e cosi por esem
pio i Zapotèques, che ai mantengp^|p 
ancora più pagani che cris^^|ni, sono 
più superstisioei di qualsiasFàltro In
diano del Messico. Ogni qualvòlta una 
Zapoteque sta per parlDjcirè U padre 

r h 

_«^^^;^:g^i 
- _ ^ - - j 

. I l 

20.— 
19.50 
15.50 
1 5 . -

14.50 

is'.oo 
17.00 

84 

m 
6 

21 
64 
28 

matica Compa 
l 'essi® a*' 
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irtìtta dal comm. 
'̂CàÌ'lÓ**LoliÌo', rappresenta: La Cieca 
di Sorrento, ovvero i Lazzeroìii Na 

^ popolani Ore 8 1(2 pbm.: 

ri€0 
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Luigi XIV potente è prefìotente 
Europa possedeva in Piemonte nei 
1693 Pineroio, voile ed ottenne Òa* 
sale, bombardò Genova, perseguitò gli 
Ugonottî îB, comande a Vittorio Ame 
dee II. di trattare con rigpre ì Val
desi, e rìvocassa la libertà religiosa 
loro concessa. Nà pago di ciò volle 
il disarmo delle truppe del duca e 
perfino pretendeva la cittadèlla di 
Tprino. il duca di Savoia pjù non 
tollerò quest' ultima prepotenza, e col-
legatosi colla Spagna e coir Austria 
dichiarò guerra alla Francia. 

Le due armate si trovarono di fron-
te il di 4 ottobre. Fiera fa U batta
glia; e sebbene gli alleati combat 
tessero da leoni e conducesse l'armi 
austriache il celebre Eugenio di Sa
voia, il maresciallo Catinat diede loro 
un'aspra r^Ua per modo che otto 
mila dei collegati rimasero sul cam
po, e perdettero circa cento insegne, 
q^attro stendardi ei gran copia d'ar
tiglierìa. 

Poco dopo però Amedeo vinse i 
francesi a Guiìeo, invase il Delfinato 
e ricuperò gU^gtati: perduti, " 

del bambino raduna tutti i suoi 
renti nella sua capanna, e dopo aver 
tifacciato le figaro di alcuni animali 
sul pavim(3hto ei là cancoUa i'una do
po l'all^iii^Quella che sta per essere 
cancellata nel preciso istanti»'̂  in cui 
nasce il neonato vien chiamato il suo 
tona Q credono che la vitti del naBci-
turo sia connessa in qualche modo 
misterioso con quella dell' animale che 
è ii suo tona & che quand^ues t 'u l 
timo muore anche quello morrà! 

L'inf*mte così Consacrato al suo (o 
na oreséiìito in età si procnr# qwalcha 
animale di quel genere, ne ha, cura e 
• lo rispetta nel modo ìatesso coLguale 
ì mezzi dall'Africa fanno c^lJóro fé 
tish. Il padre Zopbteque "̂ fl̂  com'è 
naturate, la sua scelta su quegli ani
mali che sono dotati, di longevità nel
la tema, di perdere prematuramente 
il figlio suo. Questa razza è delle raìr 
gliori poiché « Zapoteques sono Infatti 
ÙGÌlmente disciplinabili e la guerra 

ideila rivoluzione trovò fra essi schiere 
agguerrite di prodi che sfidarono i 
disagi ed i pericoli con cuore e per
severanza, 

Ijlî ^certe regioni essendovi fiumi eh© 
facilmente s* mgrossano e traboccano^ 
le loro acque sui piani sottoposti agIT 
argini, schiantando alberi, devastando 
(l^paessi e arrecando ovunque morte 
e danni ogni Tìacienda è collocata in 

ijluoghi elevati ài riparo dalle acque 
devastricì a possiede una campana che 
suonata a stormo avvisa del plifitilf 
i cavalieri, erranti per la pìanurjft ed 
accende fuochi che servono loro di 
^uìda nella notte prima che le acque 
li abbiano ingoiati è Tesi cadaveri. In 
quelle circostanze avvengono oasi ètra-: 
nissimi;; si rinvengono, di freq-ueiate 
uomini appollaiati sulla cima dì alberi 
insième a bestie feroci pròse innocue 

addila'pftura, colUjpL^aulle cui cime ur 
lano gli, giaguari e sui cui rami at' 
tortigliano le loro spire dei crotali 
crudeli e pericolosi. AÌIórcHè la cam
pagna è innondata molti filantropi si 
aggirano in apposite .piroghe per sal
vare gli infelici ai quali giungono i | | 
tempo dì arrecar soccorso e non di 

^^ràdbi dilettanti cacciano in quelle 
circostanze le fiere delle cui pelli èont 
avidissimi e che uccidono spesso per 
vendetta dei frequenti danni che nel 
l'annata patirono le loro numerose 
gregeie. (continua) 

Apprenrlìatno coi massimo dì-
spiacere che ieri (3)i.^gssò di vi
vere ili Bergatiio il commendatore 
Qai^lffiai® CJ#1fairo, che-ilHiigià 
prefetto amatissimo delia nostra 
città e provincia. 

Uomo eminent§||ente integi*|| 
ed onesto las^lèi frà̂  noi vivissimo 
desiderio di aè ; oculato, previded 
te, zplante fu il mpdoUo degli 
mìnistratojpl publici. 

Ma ii suo nome per noi rimane 
in ispecìalità unito ad altra sua 
dote, quella, cioè dell'animo .̂ gp 
caritatevole. Quante piaghe egli 
sapeva asQJjigare, entrando perfino 
nei più modesti tuguri inavvertito, 
senza che nemmeno si potesse mai 
s|g^|fe da chi la beneficenza veniva 
compiutai'-̂ ^^si. •. 

Che anima candida! che magi 
strato onesto ! che cuor d'oro ! 

ara presento allorché la deDutazion» 
Bulgara arrivò a FrédensWfc La 4ft 
putazione si trattenne ':^^JfM^: :ora c 
Giors, lasciò quindi B'^edornlborg. 

iiniifÌii^llMììiriàftlì>MÌ»Qi^ iinii^iiiiiiiil»iiiii77iìiìiiÌiiirFiifiìmnil 

F. ZOn^ Direttore^ 
ANTONIO STEFANI,if ir ente resphmahi 
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Specialista per nOtllfàiura 41 
Applica Pea&fl a D é a l i 

condo la nuova invonziori© 

A l 

Idéntiche le notizie dli^^ìiffllani; i 
la conferenza non si è ancora rà-
dunata; k'Scupcina serba fu a-
perta con grande solennità e con 
fermi propositi di tutelare i diritti, 
delia nazione. 

La G-recia ristabilì ii corso for
zoso per ayere i denari occorrenti 

mobilizzazione. 

possono trovare im
piego presso lo Star 
bilìmento Tipogra
fico Vèneto in PA-

PO VA Via Falcone giovani pratici 
compositori e giovani espOT: per 
legatoria di libri è registri, 

,e^\ 

•.,-M 

^ • 1 ^ 
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Pochissime o nulle sono le rive
lazioni sul cohiré'gno di Monza trpt 
Re LFigloertò e il principe eredita
rio dì Germania, 

Se: ne conserva il massimo mi
stero ; luttayia gli accordi sanĵ î a 
sienp stati ; espliciti. ; ; ' 

• • V I - I • ' k • 

'i^ 

lira p®' i l I ' t M t ^ 

t-^ 

• ^ • ^ ^ 

rVj ìTu naET l u o i f l l L ' 
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INUI&l^ A M fin ICA 

IL 

Le donne^ seguaci in tutti , i paesi 
î t'dei capricci della moda, sì'Bfigurano 

coir ornamento t̂ i una scodella attac^ 
cata ai labbro infeHòrà. 

I selvaggi-di^'ftìlSta regione vivono 
•di pasce e sono numerosissime su quel 
le eoate. La, lontre ch'essi prendooo 
por privarle della pelle alla quale 
danno poco valore. In alcuna isole so 
stituisGono a .j^g|jella copertura vesti 
dì penne di ucctìUi che là si trovano 
in gran copia. 

Sono molto avidi d«Ue armi da foo 
co e della mtSnìzioni dai nostri Euro-
pai a molti la posseggono, ma son rari 
coloro che la sanno convanlVhtom^uto 
adoperare. 

- 1 

, fJu'© III wlsa^gSo. •-- In seguito 
ad interposizierièIdei Ministro la J&o-

"gaoà ffa^Rcesedi Ventìiniglià permet 
,,te ora il transito é¥i' importazione 
delle uve in Francia. 

'Si* nota in qaost'anno una straor, ; 
dinaria esportàfióirie di uve sìa per 
la Francia sìa per la Svizzera e la' 
Garmania. 

li polverificio dlfStein saUò in aria 
con terribile esplosione. Quattro edi
fici sono completiimente distrutti. 
Proiettili infuocati vannerp, slanciati 
fino a duecento metrWfdìstanza, ca 
gion^ndo alcuni incendi. 

Per un caso singolare, tati gli ope
rai erano nel momento della cata
strofe assentì. Si spera quindi che 
non vi siano vìttime. 

Montpelliei^^ durante un'udienza, uno 
dai testimonr afferrò per la gola il 
giudice di pace Morin e lo strangolò. 

Il coìpavota si diede quindi alla 
fuga. 
. l'iBB'i^lleSl© accÌsl93ga€o.. — .:A 
Neilson precipitò una vòlta della fi 
landa Alexandra, seppellendfeip|i|flc 
chi operau Uno à rimasto ucciso sul 
colpo ed altri sei furono gravemente 
feriti. 

Telegrafano da Algeri che il vioesin-
daoo Cuhen, mentre si trovava seduto 
ad un caffè, fu avvicinato da un in
dividuo che gli presentò una carta 
perché gliela firmasse. 

Gahen sì rifiutò, dicendogli di pre-
sentarsi al municipio. 

L' altro, preso da un accesso di fu
rore, si gpttò sul vicosindaco, infe
rendogli parecchi colpi di pugnale. 

il disgruamto è moì̂ to V indomani. 

Telegrafasi da Tamatava (per *̂  
corrispondenza smo' a Zanzibar). 
allo Standard: • v- ' ' J: 

«jfc^G^-settembrei l'ammiraglio. 
francjcse Mìot, con 1500 uomini, • 
iatt^^iva Farat^iUe ovesiî -Malgascii 
grano trincerali.' Questi opposero 
una ^resistenza energica, e dopo 
quattro" ore di combattimento,; J 
Francesi furono respinti con per-
j . , • ; : : "-mài! - .- i ,. . . r -

dite' sene;- •• ;*i^.- . 
malgascv inseguirono ; attac

carono Tamatava e la bombarda
rono. » , ' 

" ' . ' " ' ns^aaiisi, 4, ore 9.15'ant. 

Robilailt presterà giuramento a 
Monza giovedì; quel giorno vi sa
rà i-^f^^ì is. 

1 .' 

Menabreà parte oggi per la 
.'- •_- ••._:t-.-a. 

—̂  Maìvàno si èdiniesso da sé-
gretarè^deglì esteri ;̂  sembra Ro-
bilant si chiamerà- dappresso un 
dìplomotico di carriera, probabil
mente Blanc. •• ; imm. ' 
' — L'ambasciata a Vienna, con-

- r ^ ' 

trariamente alle vocP%ccredÌtanr 
1 - • I 

tevi Durando o Minghetti, rimarrà 
vacante. 

VTE-

Ij; 

ore 11.20 ant, 
Il morbo a Palermo città decrê ^̂  

sce; infuria di più nel suburbio. 
-— Crìspi e r arcivescovp ,Celesia 

si incontrarono alla visita di ; un 
ospitale e si. strinsero le mani. 

r , 

— Ceppino, giunto a Roma, iif-
tende occuparsi con, spUecitudine 
delle vertenze riguardanti la fa
coltà medica di Padova. 

— Gli ufficiosi smentiscono il 
non aggradimento esternato .dal 
governo per la nomina di Coello 
ad ambasciatore spagnuolo presso 
il Quirinale; fatto sta che egli non 
verrà più fra noi. 

T i ì 3 i j i S € i - m ^ ^ 
- * r " ' 

(AGENZIA STEFANI) 

aBa«,v3. — Alle ore 11 è giun
to Monubrea che parti a mazzogiorno 
per StradelUì, donde ritornoiàstaaaera. 
. EHIscU, 3 . •— La Ooaimissione del 
la Scupotta approvò il moof̂ polio dai 
tabacchi, e un pra^^tito di 25 milioni. 

C a t t i i r o , 3 . ™ Verbitau, ttiuttuue 
del principe di Montenegro recasi a 
Vienna e Pietroburgo in,missione. 

Coslau4EsBO|)«8ia, 3 . «- Un va
pore andò a Smirne per imbarcare 
trup^u destiuuiù a SuWmico. 

r^?l-7JÌIl.'--:i \^y. 

:-É 

nsemoiìi,a t'agaiB 
-KÌai^ii^W^VlSSf 

fléfg phli . -

km 3i lelsiM É ii ììmi 
ft 

•ijs 

^ ' " ^ ^ pelle a le dà fra-
sehazza. 

E1 llllffìril rinfi'o.gca e pra-. 
£l I^USUI4 serva dalle rugh®. ! 

Ottilia Siiril^SI' •PV''sf''9 • :'• .danti 
•̂  ^-^ pertettamente* 

- ' ^ • ' . . 

:-rr,-5.-;i Ì Ì : ^ - , ; . ' 

.h 
"T'V'-J-ai 

tg (i! aelicato^0i 
legante: pròfttmo. 

- •.^v.-.oji^! 

ì«l ir miglioro di tut
te é premiata aV» 
l'sspos. dì Tori: 

. I 

. ••:.-', 

llfftl'iS Vendesi al preSK* 
^^^^^^•diiLpWBaalabott. 

Inventore e Fabb^'cante A-
"•garel l t in PADGVA.' / . 

Milane»'vendibile dal Cci^a, parrac* 
chiare, Vecchia Galeri 

' '!> 

• - ' ^ I | ^ ' ' ^ j - ' l l i f ^ j ^~^^ me s. zonij parrucchiere iiro| 
Miiria all' Ascenaion 

•Parenzo, Mereieria dell'Oroìogiof' 
WSco«Kffi da Francesco F(tgian,Pm^-

'Za, della Biade^j^^j, 
Trew^Si» da Giuseppe Naleasàf via 

S, Lorenzo. 
IJillno"'da jlwfifwsfo verza. psrrnc 

- . i . i ì -¥U. 

X -

v- .y i»^ ' : . , ^?^* 

•vStàfe 

l'^aaHossa da Lorenzo Dalla Baratta^ 
droghiere al ppdrocchi. , 

i3aS© dai Fratelli Meneghello. 
Uowlf^ò ài negozio i t fòmó .ITmeZIi.: 
'S 'or ino al negoz. profumerie Baeì0^l 

'tarpana da L. E. Comhiì, Agon'da 
di Pubblicità, Piazza Bra, N. » 

'-J-3'jÉJi?;'! 

. • -

IN--VIA SA^-c&A^àl^O• •, 
Al N. 339Ì Casa sigtiòrilé in tre 

piani con stalla cantina e corte. 
Al N. 3390 Appartamento in se

condo piano" con due mezza a pian 
terrenP. ' ' 

ivolgersi ali Anrfmi 
del BACCHIGLIONE. 

l ' I , 

razione 

"CASTEIFRANCO-VENETO ' 
Si riapra col 16 Ottobre p. v' 

struzione Tecnico ed Elementare.—' 
EHta annua L. 390 e L. 370. 

Si spediscono i programmi a r i 
chiesta. 
(3785) ; Prof. L. MARINL 

- 1 

@OC 

ad uso studio il 
primo piano del 

fOBIOé 
Tre rami di scala breve e, co

modissima — Locali ampi e alle
gri, a mezzogiorno perfetto. 

Somma centralità del luogo; a 
un passo'dagli uffici della Finanza 
e della Posta; prossitriità al Tri
bunale, alia Prefetttìra, alla Banca 
Toscana. 
Per le trattative rivolgersi alla Dira

zione nelleorad^ufrioioesclusa quel
la da mezzogiorno atte 1. 
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Sciroppi concentrati a vapore per b'ib'itò 
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la Bottiglia, rinr^ssa anticipata. 
Rivolgersi a G.jBozei/i, Milano, 
Via Vivaio, 16. 3731 Jk 1^ m u 
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